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DIRITTO 
DI VOTO 

Nella cornice dei molti com-
nicuti che hanno sa luta to la 
nascita della Corte costituzio
nale, fra il g iuramento solen
ne dei giudici e l'allocuzione 
del Presidente della Repubbli
ca, appa re part icolarmente si
gnificativo, come intendimento 
e propositi, l ' invito rivolto dal 
ministro degli Interni alle au
torità locali di polizia affin
chè impedissero tutte le ma
nifestazioni indette per la 
giornata odierna in Italia a 
difesa del dir i t to di voto. 

Con queste manifestazioni, 
dopo c\-*- il Par lamento, la 
magis t ra tura , - il governo ed 
anche la s t ampa avevano già 
variamente, ciascuno nei mo
di che loro si conviene, espres
so parere e preso posizione 
nei confronti del grave pro
blema sollevato dalla anor
male revisione in at to delle 
liste elettorali, questo sareb
be s ta to finalmente proposto 
«Ila istanza della opinione 
pubblica, cui in definitiva, in 
un regime democratico, in 
ogni caso spetta l 'ultima pa
rola. E tan to più in questo 
taso, quando si trat ta proprio 
del meccanismo — quello elet
torale — attraverso il quale 
questa parola può e deve es
sere legalmente detta. 

Ma l'onorevole ministro de
gli Interni evidentemente pa-
\en ta o disistima questa mag
giore e sovrana istanza, le cui 
pronunce, senza ignorare i 
prìncìpii del dir i t to e le esi
gente della politica, att ingo
no sempre e largamente alle 
leggi della morale, all ' impera
tivo dell 'onestà. E a sfregio 
dell 'art . 17 della Costituzione. 
che autorizza i ci t tadini a 
riunirsi in luoghi chiusi o 
apert i al pubblico senza ne
cessità di consenso e neanche 
di preavviso alle autori tà, e 
dell 'art . 21 che afferma il di
ritto incondizionato di mani
festare l iberamente il proprio 
pensiero con la parola e lo 
scritto, nello stesso giorno nel 
qilnle la Corte costituzionale 
giurava fedeltà alla legge fon
damenta le della Repubblica, 
egli ha dispos ta la proibizione 
del manifesto, con cui il Co
mi ta to nazionale per la dife-
fa del dir i t to di voto convo
cava i cit tadini, e la proibi
zione delle riunioni. 

Se noi amassimo il successo 
dei nostri assunti più delle 
liberlà, ci rallegreremmo as
sai della sconsiderata mossa 
dell 'on. Tambron i il quale, r i
correndo all 'arbitr io per di
fendere il proprio, ha da to 
la miglior testimonianza che 
la causa scelbiana, da lui di
sposata, non può avere soste
gno e difesa dal la legge o dal
la comune ragione. Infatti la 
notizia del massiccio interven
to delle questure cont ro le 
odierne manifestazioni, im
pressionando sfavorevolmente 
In gente, ne rafforzerà il con
senso alla resistenza che noi 
s t iamo conducendo contro la 
offensiva governativa a danno 
«le? dir i t to di voto. 

Qua lcuno lia avuto l 'ama
bilità di farci osservare che. 
sollevata la denuncia dalla 
t r ibuna par lamentare , meglio 
avremmo fatto, prima tli in
cas inare più ampia battaglia. 
ad at tendere che dall 'al to ci 
disponessero i rimedi per ri
para re le devastazioni già 
compiute ed impedirne di 
maggiori. Ma ai devastatori 
non *i «ono dat i consigli e 
tan to meno si è impart i to l'or
dine di sor»ras«edere a nuovi 
vandal ismi! E così, incorag
giati dal le molte s trenue di-
fo-e della loro mala opera. 
in cui <i sono ingaggiati in 
queste ult ime set t imane mini
stri e sottosegretari di Stato. 
costoro hanno t rasmodato aH 
arbitri i ancor peggiori 

Possiamo per tanto oggi ru
br icare nel grande libro delle 
mostruosità compiute aU'in-e-
pna quadr ipar t i t ica , il ca-o 
del prefet to che . integrando 
a suo libito il codice penale. 
ha denunciato al l 'autori tà giu
diziaria per il nuovissimo rea
to di inosservanza delle cir
colar i «celhiane tutt i i compo
nenti d i una commissione 
elettorale comunale : ed anno
tarvi le generalità di quel ta-j 
le procura tore generale della j 
Repubblica che elemosina dai 
prefetti il nome dei migis trn-
ti presidenti delle commissio
ni elettorali mandamental i !«* 
quali , nella pienezza de. loro} 
potere, rifiutano obbedienza 
alle stes«e malfamate circo1 

la r i ; e segnarvi le molte e* J« 
cellerie giudiziarie che. pron
te al\a bazza, impongono e 
prelevano arbi t rar i gravosi di
ritti casual i di nuovo conio 
sul rilascio dei documenti che 
sono necessari per riottcnere 
la iscrizione dei cancellati 
nelle liste elettorali . 

11 oinis del contagio, iniet
ta to nel corpo statale dai pri
mi insidiatori del suffragio 
universale, si diffonde dunque 

SI DIFENDONO GLI EVASORI MENTRE SI DICE NO ALLA SCUOLA 

Lo maggioranza sì è scissa 
nel volo sulla legge fiscale 

Solo il Doto delle sinistre ha fatto fallire la manovra di centro-destra - Ses
santotto democristiani non hanno votato - Nuovi contrasti si profilano al Senato 

Le vicende che hanno a. 
compagnato la approvazioae 
della legge fiscale alla Ca 
mera, con 315 voti contro 47 e 
1 astenuto, hanno confermato 
lo stato di insanabile crisi in 
cui versa la maggioranza go
vernat iva , e la confusione 
che ne der iva. Come era 
prevedibile, e come hanno in 
specie dimostrato i retrosoe 
na delle votazioni sul l 'ormai 
celebre articolo 17 sulla con
trat tazione dei titoli azionari, 
l 'appoggio delle s in is t re è 

stato de te rminante . Dei 313 
voti andat i a favore di quoi -
l'articolo, ol tre 200 sono stati 
di es t rema sinistra. Lo s tes 
so può r i levarsi in ordine *.i 
315 voti dello scrut inio s e 
greto finale di Ieri. I l cen t ro
destra democrist iano e l ibe
rale, perduta ormai la hnJ*a 
glia, ha diser tato le votazioni 
a scopo di manifestazione 
politica: si t ra t t a di molte 
decine di democrist iani , per
fino di sette socialdemocrat i
ci, e c'è chi afferma di sapere 
che ad astenersi espressamen
te sia stato il minis t ro delle 
finanze on. Andreot t i . 

Da precisi calcoli, è r i su l 
tato che non hanno votato 
68 democrist iani, t r a cui di
versi membri dello stesso go
verno come Campilli , Brusa-
sca. Del Bo, Fer rar i Aggradi , 
Tambroni , Taviani , Cassiani. 
gli scelbiani capeggiati da 
Sceiba e Manzini, i concentra-
zionisti di destra capeggiati 
da Pella, ed altri eminent i 
personaggi come Togni, T e -
sauro, Scoca, il fanfaniano 
Salizzoni, e, ancora, Cap
pa, Codacci Pisanelli , il noto 
Dos!. Dominedò; i socialde
mocratici assenti dal voto 
sono stati Bett inott i , Bonfan-
tini, Castellarin, Pre t i . Ro 
mita, Secreto » Vfgorelli, del 
PLI non hanno vota to M a l a -
godi, Margotto. Badinì Con-
falonieri. Basile. E via di s e 
guito, con un bell 'esempio di 
compattezza 

A n d r e o t t i e l a < le s t rn 

1 commenti di s t ampa h a n 
no ampiamente sottolineato 
i dubbi espressi da Andreot
ti dal banco del governo su 
alcuni aspet t i della legge, le 
reazioni che ciò ha provocato 
nei socialdemocratici, il voto 
contrar io dei liberali su l l ' a r 
ticolo 17. i contat t i t r a A n . 
dreotti , Valsecchi e Selvaggi 
per una modifica in extremis 
della legge, e infine la riu
nione r iservata del gruppo 
pelliano dell 'ex concentrazio
ne democr is t iana: r iunione, 
quest 'ul t ima, dedicata non 
solo alla resistenza contro la 
legge fiscale, ma a piani più 
generali di pressione nei 
confronti del governo. Le 
agenzie del cent ro-des t ra de
mocristiano, dalla SIT a l -
l 'URBE r idondano di grida 
d 'a l larme sulla « aper tu ra a 
sinistra » in at to . E, secondo 
notizie di s tampa , il m in i 
s t ro Andreot t i è a r r iva to a 
dichiararsi solidale con lo 
sciopero in at to degli agenti 
1i borsa, giudicandolo « o p 
por tuno », p u r nel momento 
in cui contro tale sciopero 
si sono pronuncia t i espo

nenti della maggioranza co
me La Malfa e il d.c. Cas te l 
li. e il PRI con ima i n te r ro 
gazione 

Ne la questione può or 
mai considerarsi chiusa. Al 
contrar io fatti abbastanza 
s t raordinar i sono accaduti 
ieri al Senato, dove la legge 
fiscale è r i tornata per es
servi approvata ner la se
conda volta. Anerta la ?ed'i-
ta mat tu t ina . Merzagora ha 
costatato che. per i r i tardi 
-ntervenuti alla Camera , la 
lesse fiscale non era ancora 
giunta. Ragion pe r cui il 
Presidente h3 espresso il pa
rer*» che si potesse senz 'ai-
*ro chiudere la sessione pa r 
lamentare e a n d a r e in v a 
canza ed ha fatto ai parla
mentar i al governo, alla 
sTnrr.o^ e a tutt» eli augur i d! 
huo Nata le ' Vi è stata «li
bito una rea7Ìone. come è 

natura le . Il socialista Roda 
ha chiesto che il Senato ve 
nisse convocato per la pros
sima set t imana, facendo p i e -
sente che se la legge fiscale 
non sa rà approvata en t ro 

il 31 dicembre non potrà e n 
t r a r ' in vigore pr ima del 
1957. U democris t iano Berto
ne ha allora proposto che 
la legge sia esaminata dalla 
Commissione finanze in sede 
legislativa; ma poiché, an 
che in questo caso, è pu r 
sempre l 'assemblea plenaria 
che deve r icevere dalla Ca
mera la legge e il relativo 
« messaggio » di accompagno. 
si è deciso di r iconvocale a 
taie scopo l 'Assemblea per 
la sera stessa di ieri. 

d i u m i c i «Irr | li e v a s o r i 

In tal modo, in serata, la 
legge fiscale è slata ricevuta 
al Senato. Potrà quindi esse
re esaminata dalla Commis
sione che si riunisce a tal fi
ne lunedì e, teoricamente, po
ti è essere approvata , in t em
po Teor icamente , si ò det to : 
poiché non appena evitata 
dzlle s inis t re la chiusura del 
Senato, un 'a l t ra manovra si 
è però delineata. Il senatore 

democris t iano Ber tone ha 
diffuso t ra i giornalisti la 
notizia che una pa r t e della 
D C. è decisa a modificare 
u l ter iormente l 'art . 17 della 
iegge ciò che renderebbe ine
vitabile un nuovo r invio de l 
ia legge stessa alla Camera 
e quindi , un suo insabbia
mento fino al 1957. Una nuo
va bat tagl ia perciò si an 
nuncia, e ancora una volta 
l appoggio della s inis tra a p 
parirà essenziale. 

E* dunque più che eviden
te che ci si è t rovat i e ci si 
t rova, ancora u n a volta, d a 
vanti allo sfasciarsi della co
s iddet ta maggioranza gover
nat iva, e a una offensiva del 
cen t ro-des t ra clericale che è 
s ta ta su l pun to di get tare in 
crisi il governo. Se si va a 
gua rda re che cosa ha de te r 
minato questa alzata di scudi 
del cent ro-des t ra , passiva
men te subi ta dal governo e 
resa vana solo da l l ' in terven
to della sinistra, si costata 
che si t ra t ta di motivi 
tra i più reazionari : pro
teggere le speculazioni di bor 
sa e le contrat tazioni dei t i 
toli azionari e, più in gene
rale . opporsi a una legge che 
è quan to mai modesta nella 

Ancóra "allo studio,, 
le tabelle per i professori 

Lo sciopero degli insegnanti continua compatto 
Martedì una pubblica assemblea al Teatro Adriano 

Il Consiglio dei minis t r i , 
nella r iunione di ieri sera, ha 
approvato il provvedimento 
relat ivo allo s ta to giuridico 
dei professori e dei maest r i 
e lementar i e ha quindi pre.-o 
in esame le tabel le definitive 
degli s t ipendi per i professo
ri . Ta le questione non è stata 

per il fatto che fili atti dele
gati riguardanti la riforma bu
rocratica sono stati trasmessi 
al Consiglio dei Ministri senza 
aver sentito in merito il parere 
dei rappresentanti dei lavora
tori, malgrado le reiterate pro
mosse in proposito. 

Si è già espressa in questo 
però ancora definita; per tan- s«"so la Federazione Statali e 
to oggi i ministr i « tecnici >• 
Rossi e Gava to rneranno a 
riunirsi pe r la s tesura defini
tiva. 

Sia le norme sullo stato giu
ridico sia le tabelle sul t ra t ta 
mento economico che, a quan
to è da to di sapere , non si di
scosteranno d a quel le negat ive 
già respinte dagli insegnant i . 
sa ranno quindi presenta te a l 
la Commissione pa r l amen ta 
re che le prenderà in esame 
nella r iunione di mar tedì 
prossimo, assieme agli al t r i 
provvediment i delegati con
cernent i le diverse categorie 
s ta ta l i . Una nuova r iunione 
del Consiglio dei ministr i è 
fissata pe r lunedì, pe r l 'esa
me degli ult imi provvedimen
ti delegati (postelegrafonici. 
monopoli di Sta to , ecc . ) . 

Prosegue f ra t tanto lo scio
pero degli insegnanti con 
percentual i al t issime. L' incon
t ro fra il ministro Rossi e i 
rappresentant i del Fronte , 
previs to per ieri, non ha avu
to luogo, poiché le tabel le . 
come abbiamo riferito, sono 
tui tora oggetto di discussione 
in sede governat iva. Al Fron
te non v giunta pera l t ro al
cuna convocazione per i gior
ni successivi. In questa si tua
zione la lotta dei professori 
cont inuerà nei prossimi gior
ni secondo le decisioni dei di
rigenti sindacali . 

Viva at tesa regna, frat tan
to. p e r le grandi manifesta
zioni pubbliche organizzate 
dal Fron te e che si t e r r anno . 
come e noto, mar tedì in tutt i 
i centr i soclastici. A Roma 
presidi e professori si radu
ne ranno alle 10 al Tea t ro 
Adriano. 

quella dei Ferrovieri e Poste 
legrafonici aderenti alla UIL. 

La Federazione Postelegra
fonici aderente alla CGIL, ol
tre ad esprimere la propria 
indignazione per la procedura 
seguita, ha espresso la propria 
preoccupazione per il nuovo 
stato giuridico proposto. 

La segreteria della Federa
zione ù stata inoltre ricevuta 
dal ministro Braschi al quale 
ha avanzato la richiesta di un 
congruo premio ai postelegra
fonici per il superlavoro delle 
feste natalizie. 

repressione delle evasioni fi
scali! Una tale legge, infatti, 
non può certo considerarsi 
una r i forma del sistema fi
scale i tal iano, il quale resta 
pu r s empre ideale per gli 
evasovi e, quel che più con
ta, resta imperniato sulle 
tasse contro i consumi e i 
bilanci popolari , « imene sui 
patr imoni e sui ricchi. E p 
pure, basta una le^ge mode
sti» come ques ta a >uscitare 

(Continua In 8. Pai.', x col.) 

Le borse 
restano chiuse 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MILANO, 17 — Per una 
buona metà della (nomata, 
oggi gli ambienti nicint alta 
borsa sono rimasti m stato 
di aliarììtc a causa de l f ap -
proua: ione dell 'art . 17 della 
legge Treni elioni sulla pere
quazione t r ibutar ia che p rc -
vede un controllo di tutte le 
operazioni di compra- rendi ta 
di azioni. Una relativa calma 
è sopram'cnuta quando una 
notizia diramata dulia radio 
faceva conoscere che il fa~ 
moso articolo fi entrerà in 
l'igorc soltanto con il mese 
di luglio del prossimo anno. 
Questo r inuio dell 'applicazio
ne della legge permette agli 
operatori di borsa (cosi si so
steneva oggi nei corridoi del 
palazzo di piazza degli Affa
ri) di sistemare una serie di 
operazioni poco chiare non 
potute portare a termine a 
causa dell'improvvisa chiusu
ra dell'altro giorno 

In questa atmosfera si è 
svolta nel pomeriggio alle 15, 
la riuntone dei rappresen
tanti di tutte le borse d'Italia 
i quali hanno poi emésso un 
comunicato quanto mai erme
tico. Nel documento, mentre 
si prende atto delle dimis
sioni presentate da tutti i 
comitati dirett ivi depli agenti 
di cambio e dopo aver riaf
fermato che i fini proposti 
dall'art. 17 sono utilmente 
raggiungibili con norme le
gislative idonee e tempestiva
mente suggerite, si afferma 
che * nessuna regolare fun
zionalità dei mercati valori 
è possibile nelle circostanze 
attuali ». 

Quest'ultima affermazione 
equivale alla decisione di 
mantenere chiuse tutte le 
borse fino al verificarsi di 
una nuova situazione. 

In mattinata, s: erano pure 
riuniti gli agenti • di cambio 
che avevano a loro rolla 
emesso un comunicato. 

APERTO COIVLA RELAZIONE DI NEGARVILLE IL I CONGRESSO DELLA PACE 
• . - . — — , _ » — . _ _ - / 

Battersi per impedir® 
il ritorno lìelln guewu'fredda, 

Ptrsotili i delegati dei partigiani della pace dì Australia, Canada, Bulgaria. 
Brasile, Germania e Siria — Questa ina (lina Nonni parlerà al Teatro Adriano 

Ha avuto inizio ieri mat t i 
na a Roma, nella sala del ci
nema Verbano, il primo Con
gresso nazionale del Movi
mento dei partigiani della pa
ce. La sala era gremita dei 
delegati, giunti da tut te le 
part i di Italia, e di illustri 
invitati : personalità della cul
tura italiana e della politica, 
t ra cui abbiamo notato il 
presidente Saverio Brigante, 
l 'on. Terranova, il prof. Ma
rio Montesi, l 'on. Maria Mad
dalena Rossi, il presidente 
della provincia di Roma Per
ini. i .icnatori Spano, Donini, 
Di Giovanni, gli onorevoli 
Luzzatto e Corona, Sibilla 
Aleramo, Giulio Cortini, Leo
nida Repaci, Saro M'rabella, 
Cesare Zavatt ini , il regista 
Maselli, rappresentant i di 
ambasciate e legazioni, t r a cui 
l 'ambasciatore della URSS 
Bogomolov e l 'ambasciatore 
della Cecoslovacchia J u r a ; 
esponenti del Consiglio mon
diale della pace, come Jean 
Latì t te e Isabelle Bluin e le 
delegazioni dei comitati della 
pace tli Austral ia, Canada, 
Bulgaria, Brasile, Germania, 
S i n a . 

Tra le numerose persona
lità chiamate da Don Gagge-
ro alla presidenza del Con
gresso figurano l 'on. Nenni, 
la prof. Ada Alessandrini , il 
sen. Molò, Renato Guttuso. il 
gen. Acampora, il presidente 

Durante una pausa dei lavori Ilei 1. congresso italiano della pace, Nennl saluta i delegati 
stranieri Isabella Diurne (Hclgio). Dimitri llrntanov (Ilulgurhi) e Jean I.afitte (Francia) 

dell 'Associazione cittadini del 
mondo Jaiocci . Jean La-
fitte. Morrow (Austral ia) , il 
reverendo Endicott (Cana
d a ) . il prof. Bratanov (Bul

garia. il prof. Gietzelt (Ger
mania ) , Ruggero Jacobbì 
(Brasi le) , Maurice Salibi (Sì
r ia ) . 

L 'onorevole Riccardo Lom-

In atto da ieri sera 
lo sciopero alla TV 

Passo della CGIL al ministero del Lavoro contro l'illegale utilizzazione di 
un gruppo di allievi - Tentativo di crumiraggio per l'odierno Italia-Germania 

Dalle ore 20 di ieri, come 
già annuncia to in preceden
za, sono entra t i in sciopero 
i lavorator i della TV. Lo 
sciopero r iguarda le catego
r ie tecniche (macchinisti, 
elettricisti , addett i ai ponti, 
ai r ipeti tori automatici , .alle 
stazioni di trasmissioni) ed 
alcune categorie più d i re t ta 
mente legate alla produzione 
a i t i s t ica (sceneggiatori, t ruc
catori, costumisti, falegna
mi). I motivi dello sciopero 
vanno ricercati nella r ispo
sta, assolutamente negativa, 
da ta dalla RAI ad alcune 
richieste da « diversi mesi 
avanzate dai lavoratori e r i 
guardant i miglioramenti sa 
lariali per le categorie spe
cializzate e sistemazione nei 
ruoli di tu t te le categorie. 
Da cinque mesi proseguiva
no, fra le organizzazioni s in

dacali e i rappiesentant i de l 
la RAI le t ra t ta t ive per com
porre la vertenza quando 
improvvisamente, nella t a r 
da serata di veneidi , la dele
gazione della RAI interrom
peva bruscamente le t r a t t a 
tive in corso presso la sede 
dell 'AGIS rigettando tu t te le 
richieste dei lavoratori. In 
seguito a tale atteggiamento 
della pa r te padronale le 
t re organizzazioni sindacali, 
FILS, FULS e FIALS (ade
renti queste ult ime due r i 
spet t ivamente alla CISL ed 
alla UIL) decretevano lo 
sciopero a par t i re dalle ore 
20 di ieri sera. A completare 
il quad io è venuta nella 
stessa giornata di ieri la d e 
cisione degli ingegneri della 
sede di Roma, espressa a t 
t raverso i loro rappresentan
ti, di scendere in sciopero 

PIUMA ASTENSIONI-: PALLE LEZIONI MARTEDÌ" A GLASGOW , 

Anche gl i insegnant i ing les i 
costretti a scendere in sciopero? 
L aumento clrl rosio delia vita ha progressivamente peggiorato la loro situazione economica 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA. 17. — Gli inge
gnanti inglesi sembrano de
cisi a seguire l'esempio dei 
loro colleghi italiani, e se a 
Glasgow martedì prossimo es
si effettueranno un primo 
sciopero di mezza giornata, da 
numerose organizzazioni sin
dacali locali della categoria 
giungono proposte di effettua
re azioni di protesta di mag
giore portata, compreso uno 
sciopero >di una settimana. 

La causa immediata del
l'agitazione (che ha già assun
to forme varie, quali il rifiu
to di effettuare lavoro volon
tario come la- raccolta dei 
risparmi degli scolari, ecc.), è 
la decisione oo remaf ipa di 
aumentare dell'uno per cento 

Numerose organizzazioni sin- i cont r ibut i ass icurat ic i . Ma 
dacali degli statali hanno f a t - | l a r e r a oripine della protesta 
to pervenire le loro proteste va ricercata nella situazione 

Un premio natalizio 
chiesto per i postelegrafonici 

e tocca iranzìi che ne e rano 
Tino a poco fa rimasti im
muni. 

Ma di ciò non -i preoccu
pa il ministro desìi Interni al 
quale, M direbbe, importa sol
tanto di dare tempo al tem
po. e n o è di permettere ai 
lanzichenecchi di saccheggia
re e manomettere a fondo, il 
più profondamente possibile. 
il «acro patr imonio democra
tico del «nffrasio universale 
Poi. a restaurarlo, ci vorran
no sforzi, sacrifici e anni . An
ni. specialmente! F duran te il 
loro decorrere molte elezioni 
si d o r r a n n o pure fare, a ran
chi ridotti, come era nei pia
ni e nei calcoli. 

Era per creare nn a r e m r 
.morale cont ro questo scempio 
crìvMl^Comitato nazionale per 

i\ d i r i t to di ro to aveva in
detto le manifestazioni proi
bite, nelle quali e->«o inten
deva eo-t i tuire i ci t tadini in 
Giudici concienti e documen
tati degli orrori politici e giu
ridici che s tanno a t tualmen
te perpetrandosi nel c a m p o ri-
fe r ra to del siifTrario eletto
rale. 

Giudici comodiss imi per 
z\i acculat i , lo so. e documen
tazione per loro ingrata e 
umil iante! Ma di chi la col
pa se oggi, ai ci t tadini con
vocati, noi avremmo pota to 
par lare , ad esempio, dell 'ita
liano Scogjrin Valentino, da 
Udine, di anni 7f>, cancellato 
dalle liste elettorali nell 'anno 
decimo della Repubblica dc-
mocretica per avere subi to 
nel 1SS9 una condanna ad un 

giorno di reclusione per il fur
to di un grappolo d ' u v a ' 

La democrazia quadr ipar t i 
tica respinse da se. pollice 
ver<o. le folle innumerevoli 
degli Scoggin Valentino, i 
viandant i assetati che limj.» 
la s t rada durissima della loro 
vita diseredata, per inumidire 
le labbra riarse, hanno spic
ca to dalla vigna del ricco nn 
grappolo d'uva. 

Ma non è con un'ordinanza 
di polizia che pnò vanificarli 
e incenerirli . Se - non nella 
giornata d'oggi, essa dovrà av
vert irne la presenza reale in 
al t r i giorni, quelli delle re«e 
dei conti , elettorali e non 
elettorali , nei qnalì la sola 
lepre valida sarà ineluttabil
mente la nostra Costituzione, 

UMBERTO TERRACINI -

economica dcoli insegnanti , l e lmeinbr i della loro professione 
cui condizioni sono progressi
vamente peggiorate del 1Ù44 
ad oggi, a mano a mano che 
il costo della r i t a aumentava 
senca che In categoria ottenes
se adeguati miglioramenti sa
lariali. In tali condizioni, lo 
aumento dei contributi assi
curativi equivarrebbe a una 
r e r a e propria diminuzione di 
stipendio, quando questo e già 
più che insufficiente. 

Il governo, con quella tipica 
grossolanità che esso ti per
mette qui, come in Italia, ver
so una categoria considerata 
«• sicura », ha aggiunto l'ingiu
ria alla beffa per bocca del 
ministro dell' educazione (e 
degli editoriali del Times): sir 
David Eccles ha • affermato 
molto imprudentemente che se 
gii insegnanti non la smette
ranno * con i loro canti e bal
li » e cioè la minaccia dello 
sciopero, la toro causa sarà 
definitivamente pregiudicata.-

Non c'è da meravigliarsi se 
ora i giornali sono pieni di 
lettere di protesta degli inse
gnanti, e se il segretario ge
nerale del sindacato, in una 
'.citerà ni Times fa osservare 
oggi che molti maestri sono 
pronti ora a svolgere un'azio
ne assai più energica di quella 
che lo stesso s indacato si è 
proposta. 

" Il recenti avveniment i — 
scrive il sindacalista — hanno 
determinato un'esplosione - di 
risentimento che non ha pre
cedenti negli ul t imi t r e n t a n n i 
t'n una categoria che normal
mente è tra i più tranquil l i 
elementi della comunità ». 

Gli insegnanti , in veri tà , 
sentono che la loro posizione 
nella comunità sta diventan
do sempre meno dignitosa, 
come essi affermano e sono 
decisi a conquistare per i 

quelle garanzie economiche 
che essi ritengono indispen
sabili. e giustamente, alla di
gnità di maestro. Le r i r cnd i -
cazioni salariali, del resto, so
no strettamente collcgatc con 
le esigenze di carattere edu
cativo, cui gli a lunni sono a l 
t re t tan to interessati, e gli in
segnanti mettono in rilievo, 
tra i fattori che colpiscono 
tanto loro quanto gli scolari, 
il sempre più grave super af
follamento delle aule, deter
minato dalle economie gover
native in edifici scolastici, de
crepiti quelli esistenti, e 
pochissimi quelli nuovi. 

La decisione di sospendere 
come prima misura ogni for
ma di lavoro extra, quale ap
punto la raccolta di collette 
e di risparmi, eccetera, è dun
que la prima fase di una lotta 
che si annuncia assai aspra. 
e che certamente è appoggiata 
in primo luogo dai genitori 
dcoh scolari. Le lettere che 
costoro inviano ai giornali so
no intonate a una profonda 
simpatia per la causa degli 
insegnanti e si può essere s i 
curi che onesti, se decideran
no di scioperare, non saranno 
isolali. 

I.L'CA TREVISANI 

Gronchi in America 
alia fine di febbraio 

GETTYSBURG (Pennsylva
nia), 17 — Il presidente della 
Repubblica italiana Giovanni 
Gronchi si recherà in visita 
negli Stati Uniti verso la fine 
dei prossimo febbraio. 

Nel dare oggi questo annun
cio ufficiale, l 'addetto stampa 
della Casa Bianca, James Ha-

gerthy, ha aggiunto che du
rante la visita del • presidente 
italiano saranno tenuti collo* 
qui sui più importanti proble
mi politici. 

Il precidente italiano giun
gerà u \Vasnin3toi1 il 28 feb
braio profumo e -1 fermerà 
noi;li S'au . Uniti • «ino al 1. 
marzo 

* Parlamentari danesi 
visiferarnio l'U.R.S.S. 

COPENAGHEN. 17. — G u 
stav Pedersen. presidente del 
Par lamento danese, e nove 
deputat i rappresentant i tutti 
i part i t i politici danesi, si r e 
cheranno in visita ufficiale 
nel l 'URSS nel maggio ID56. 

Como è noto, il primo mi 
nistro e ministro degli esteri 
di Danimarca. H- C. Han«en. 
-i recherà anch'egli in visita 
nell 'URSS in mar7o. 

accanto ai tecnici qualora la 
HAI non receda dal suo a t 
teggiamento. 

i dirigenti della RAI dal 
canto loro, anziché cercare 
di comporre la vertenza h a n 
no preso delle decisioni che 
hanno avuto l 'eiretto imme
diato di inasprir la ancora di 
più. Nella mat t ina ta infatti 
i dirigenti d i Roma convo
cavano in sede gli allievi dei 
corsi di specializzazione tec
nica (non regolarmente in
quadra t i nel l 'azienda e qu in
di non regolarmente r e t r i 
buiti dal la RAI) ingiungendo 
loro di r imane re « a dispo
sizione » in vista d i un pos 
sibile impiego d u r a n t e lo 
sciopero. Si t ra t ta di una 
vera e propr ia opera di c ru 
miraggio organizzata dalla 
RAI, aggrava ta dalla minac
cia, ape r t amen te avanzata 
nel corso del la r iunione, di 
rappresaglie contro quegli 
allievi che non o t temperas 
sero al l 'ordine. Occorre t ene
re presente che gli • allievi, 
pr ima di essere definitiva
mente - assunt i dal la RAI, 
debbono supe ra re u n apposi
to esame e che u n a clausola 
del bando di concorso per 
l 'assunzione nei ruoli stabi 
lisce la l iber tà da par te della 
RAI « a r suo insindacabile 

giudizio » di a l lontanare gli 
allievi r i t enu t i < tecnicamen
te o mora lmen te inidonei > 
Il loro impiego, inoltre, co
s t i t u i s c e un grave pericolo 
per- l ' incolumità dei costosis
simi impiant i T.V. Contro il 
grave provvedimento l 'ono
revole Bitossi ha protestato 
a nome della CGIL in una 
lettera inviata alla Direzio
ne della R A I . e al. ministero 
del • Lavoro. I pr imi risultati 
del l ' i r r igidimento dei dir i 
genti del l 'Ente radio-televi
sivo non - h a n n o t a rda to a 
farsi sent i re . La RAI è stata 
infatti costret ta • ieri• sera ad 
ant ic ipare di due ore .(alle 
19 anziché alle 21) la t r a 
smissione della nota rubrica 
televisiva Lascia o raddop
pia, impedendo cosi a molti 
telespettatori di assistervi. 

Quanto alla odierna Dartita 
d : calcio I ta l ia-Germania , la 
RAI ha assicurato ieri sera 
che il ?econdo tempo verrà 
trasmesso, come già -n o r e -
cedenza annunci:1 to. Eviden
temente la RAI-TV -nera di 
potersi servire di crumiri . 

bard i ' ha ' quindi dichiarato 
aper ta la assemblea, e ha da
to la parola a 'Saver io Br igan
te, pr imo presidente onora
rio della Corte di Cassazione. 
Il presidente Br igante ha por
to, ai delegati ed agli ospiti , 
il saluto affettuoso del Con
siglio nazionale della pace. 
Poi l 'on. Lombardi ha let
to alcuni messaggi, munti a l 
la assemblea da tut to il mon
do. Par t icolarmente ognificn-
;ivi quelli del Decano i ì Can
terbury. del dot tor Pr i t t , 
consigliere della Recinti di 
Inghil terra, del prof. Bon
nard, insigne dir igente citi 
movimento della pace :n Sviz
zera, del comitato de'.'a n^re 
della Repubblica pojojnre 
della Mongolia e di cme'.ìv} 
della Repubblica popolili 3 ci
nese. Subi to dopo na prc>o 
la parola, per la rela7ione, 
il .sonatore Celeste Negar
vi Ile. * • il 

Negarville ha innanzi tu t to 
notato come questo sia il pr i 
mo congresso dei par t ig iani 
della pace italiani, e come si 
debba considerare significati
vo il fatto che un tale con
gresso venga a conclusione d i 
un anno decisivo per !e sorti 
della pace del mondo. In que
sto anno, infatti, specialmen
te per 1 risultat i della Con-

/ / dito nell'occhio 
T e s t a e c r o c e 
Leggiamo su un giornate mi

lanese. a proposito di un film 
«ulta Rivoluzione francese, che 
« t rivoluzionari chiedono la 
testa, senza crinolina, della ul
tima regina di Francia » La 
ebbero intatti, la testa, e senza 
crinolina, visto che questa si 
portava non sopra le spalle ma 
sotto la vita. Ora bisognerebbe 
sapere, però, sf si fratta di 
una svista o se t redattori di 
quel giornate, ammaestrati dal
l'esempio di reni nostri gover
nanti. han finito per credere 
che veramente la testa si por
tasse sotto la crinolina. 
' Del resto, per comprendere 

meglio quanto i valori j( capo

volgano, in questo sennertante 
mondo moderiiO. basterà ri
flettere su un altro brano, pub
blicato anche esso da un gior
nale milanese: « Quando Gina 
LoPobrigida scese dalla carroz
za che l'aveva condona al Udo» 
un ammiratore conse « deporre 
un bacio sul sedile dove la 
diva era stata seduta ». 

E poi dicono che non ci sono 
più personaggi romantici. 
Il fesso del giorno 

« Il barane. X. il conte Y. il 
duca Z. i cui patrimoni sono 
stati Tallitati a milioni di 
milioni con hanno più denaro 
liquido». Rajjoello Guzman, 
dai Tempo. 

ASMODEO 

II sen Celeste Ncsnrxille 

feren7a dei qua t t ro grandi a 
Ginevra , .-1 è avvert i to chia
ramente che 1 rappor t i di lor-
za tra '.e nazioni e n t r a \ a n o 
in una fase nuova; la politica 
dell 'accordo costituiva quel
la di forza. 

Certo, i part igiani della pa
ce si debbono rendere con: •> 
che in questo non vi è la so
luzione di ogni problema, r.'.i 
sol tanto la premessa di un.i 
soluzione. Ancora tort i le-o o 
il cammino per giungere a 
un radicale mutamento deli 1 
situazione, ed ò evidente che 
se la vigilanza e la iniziais-
\ a delle masse popolari ve
nissero meno (come è po tu 'o 
accadere in cert i settori dopv> 
la p r ima conferenza di Gi
nevra ) quei sintomi di di
stensione r imarrebbero sol
tanto vuote frasi. Bisogna 
invece rendersi conto che I \ 
azione dei popoli è s ta ta e 
continua ad essere un ele
mento decisivo, che condi
ziona le azioni dei governi . 
E questo appar i rà ancora 
più chiaro, quando si riflet
ta alla cronologia stessa chi? 
ha accompagnato la nascita 
e l a vita del movimento dei 
part igiani delia pace. 

Negarvil le ha r icordato le 
sue tappe fondamenta l i : da l 
1948. anno drammat ico e te
so. nel quale a Wroclaw 
vennero gettate le basi di 
una concorde azione dei po
poli, al lancio dell 'appello di 
Stoccolma contro l 'arme ato-
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